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Natale. 
talo è ritornato. Coloro che, 
le dura: -nocassità: ‘della vita, 
costretti di doniandare ad 
altra terra un pano sudato per sò 
stessizo per le loro famiglie, salu- 
tano-con gioia inesprimibile l'ap- 
rossimarsi di questa data, in cui 
finno ritorno fra le braccia della 
dilettaconsorte ed alle speranze 
‘ ed.ai-baci dei teneri figli. : ; 
Chi non si trovò mai in questa 
condizioni non può e non potrà con- 
| cepire la sublime poesia della pa- 
tria lontana e degli affetti dome- 
> giici, dhe. gono veramente una si 
lare: virtù delle animo più sem- 
plici è buone. 
Perfino nelle case dei più umili 
‘o dei più sventurati, în questo 
forno. aleggia una illusione di fe- 
Iicità e d'amore; poichè qualcha 
mano ‘benefica avrà ‘arricchito il 
misero desco di qualche cibo pre- 
i libato, e per un giorno a]meno p- 
vrà; mesto: in ‘fuga la tristezza 6 la 
desolazione che sono solite reguare 
in quelle -dimore dolenti. 
Chiuso nella sua stanza, cogli 
cochi fissi sulle pagine della Sto- 
3 ria, il pensatore solleva un momento 
il capo e saluta. la stella fulgida 
che splende nel cielo e che pro. 
mette più gioio e meno dolori : più 
ace è più giustizia agli uomini 
A 7 buona.volontà, che devono for- 
mufe' l''unianità ‘ dell'avvenire, 
E sia pure! Lasoiamici per una 
volta tanto trascinare ‘dall’ onda di 
a ia .:da cui..ci..sentinmo cor- 
i; illudiamoci di ‘essere. felici 
È T e forse lo saremo ! 
"Ma, è al risveglio? Purtroppo le 
necessità - dolorose, della vita non 
‘tarderanno: a richiamarci brusca- 
mente ‘alla ronità; talchè, passato 
l'anniversario, noì, aprendo intontiti 
gli.occhi, ci rivedremo fataimente 
contorriati dalla quotidiana prosa 
del' dolore 0 dei bisogui materiali 
di questa nostra grama esistenza. 
è Sono quasi duemila anni che 
Purannita si addormenta nella pro: 
messa di Colui che vaticinò o in- 
cuicò un nuovo ideale di fratellanza 
umana; ma nella lotta implacabile 
r' la vita, noi vediamo spesso la 
‘chiare il diritto, il bone 
male, la: virtù 
uetizia e © calpestate per 
pera del vizio e dell’ iniquità... 
«Fu sempre così — e sarà sempre 
‘dosì, nei secoli dei secoli. 
ie che ne'pensino e ne sperino 
‘li ‘utopisti delia pace universale, 
nonchè qualche filosofo scrutante 
l’anima umana sui volumi raccolti 
nelle ‘biblioteche invece che nol 
turbine della vita che si vive; la 
guerra è talvolta necessaria e ine 
Yitabile, perchè la giustiza non 
‘trionferà msi col solo ausilio del 
buon diristo, ma questo trionferà 
fi Sempre per opera del più forte. 
Dopo venti secoli di Cristiane» 
noi abi assistito ed as- 
0’: èster Alle. orrende 
È ficine della guerradell’Estremo 
qrietite, che‘ non accenuano a ces: 
Sari nei paesi così detti più 
prògrediti, ci offendono continua- 
Mente gli spettacoli di violenze i 
qualificabili contro incolpevoli, cit- 
tadini; mentre dovunque noi in- 
? comiriciamo ad avvertire il «rombo 
sotterraneo » di quella umanità che 
non si accontenta più delie mas- 
sime evangeliche, ma reclama la 
sua porzione di benessere e di giu: 
stizia sopra questa terra di sacri. 
fizio. E poichè sarà difficile la ra- 
gionevole arrendevolezza di coloro 


4 cui la fortuna fu più larga dispen 


siera di sorrisi, chi sa quali ca- 
taclismi, quante lagrime, quanto 
dolore, quante otte attenderanno 
Pumanita, prima che si abbia po- 
tuto trovare la soluzione di questo 

Foblema immane, suì quale me- 
“Hitarcno tutti i pensatori, da Tom. 
maso Mero a Emalio Zola? 

Adunque, inuebbriamoci pure 
del profumo di poesia  emansnte 
da questio giorno euspicsio dagii 
idenusti; ma, nella iisura dei 
mostre forze, pensiamo al domani 
€ lavoriamo tuiti affinchè 11 mondo 
possa essere rischisrato da maggior 
Iuce e sia più pervaso dai bisogno 
ii di verità e di giustizia, ma d'une 
giustizia forte e temuta. Per in- 
tanto, è doloroso, ma pur biscgna 
ilavera il coraggio di constatarlo 
col più grande dei nostri poeti 
viventi, che solamente: 


di Dal nangne la Pace sollora candida |’ all! 


ora 


essre 


Torino, dicembre 1004, 
Giuseppe Malattia. 





Uniéà glorna!e in Italia che s! cocupi 
della Biancheria (taglio e confes,} è il 
* GIORNALE ILLUSTRATO DELLA BIANCHE: 
RIA... Ogni numero menalle da aumoro- 


sissime illuatrazioni, disegni, cco., ed è 
on pel tarlio e confezione 


biancheria per uomo, 
@ corredo della osa. 


una lingua 
di vari ‘da; 
O"Cuiedere Saggi gra 
ledere tin. 
Chiai sibache ol, mezzo del nostro giore 
male, spende solo 3 ira. 


IVES 


La mamma era moria un anno 
prima, proprio in uns rigida giore 
nata della fine di dicembre, pro- 
pelo all'indomani di Natale... un 
triste Natale, vegliando la mori- 
bonda; ma il babbo era rimasto in 
casa, e loro, bambini, avevano &- 
vuto un buon desinare, 

Orfanit... Tonino di undici anni, 
Pieruccio di cinque, un povero 
rachitico, gobbo, sofferente, La mar- 
ma, cho mostrò fer lui fin dalla 
nasoità cure delicatissime, aveva 
pianto durante In malattia prave- 
dendo che la sun disgraziata crea- 
turina sarebbe stata un grave peso 
al padre, e che avrebbe chisa quanto 
softerto; ma Tonino, forse indovi- 
nando il dolente pensiero che ren- 
deva più dolorosa la morte alla po- 
vera donna, sera fatto l’siufo del 
fratellino, ’circondandolo di affetto 


dolo con soavità quasi materna. 

Ogni giorno, prima di recarsi alla 
scuola, l’accompagnava all'asilo dal- 
le suore, dove gli davan la mine- 
stra; dopo le tre, se l’andava a ri- 
prendere, aspettando di mangiare 
con lui que’ due soldi di pane e 
frutta che il padre gli dava la mat- 
tina per la colazione, 

Due giorni prima di Natale, im- 
provvisamente, eran venuti a chia- 
marlo in classe, da parte delle suore. 
Pieruccio stava male: bisognava 
condurlo a casa, metterlo a letto, 
Senza psrole, ma col cuore stretto, 
era andato all'asilo a prendervi il 
bambino, @ giunti in soffitta, l’a- 
veva adagiato fra le coperte seden- 
doglisì al capezzale in attesa che il 
babbo tornasse dall’ officina. 

* . » 

Si svegliò di soprassalto; che 
triste sogno! gli era parso di udire 
un gemito lungo, nella stanza del pa 
dre, dove dormiva il fratellino. 
Campano suonavano a distesa: il 
vento fortissimo sbsiteva con vio- 
lenza un'imposta della'casa di fronte 
6 facova vibrare i fili del telegrafo 
che s'alluogavano proprio davanti la 
finestra; dalla persiana socchiusa en- 
trava una striscia bianca;di luce, che 
arrivava fin sopra il letto : un povero 
saccone, in un angolo dello stanzino. 
Scivolò dal giaciglio fino alla port: 
e stato in ascolto, trattenendo ii 
respiro ; nulla : il suono delle cam- 
pane di Natale, or vicino, or lon= 
tano, che si spandeva come un’ on- 
da benedetta sulla città dormente, 
© il rumore del vento. 

Si ricoricò sul saccone: fra’ un 
lonzuolo piegato in due, sctto le 
vesti della povera mamma, le vec- 
chie vesti ch'egli aveva tratte da 
una cassa, per coprirsi la notte, e 
sotto le quali si sentiva tanto bene! 

Doveva certo aver sogasto; ri- 
pose la testa sui guanciali: provava 
un grande sfinimento nello stomaco; 
la sera prima non aveva preso cibo. 
Il padre pon era rincasato, come al 
selito la viglis di Natale, a mezzo 
giorno ; verso sera i due fanciulli 
erano ancora Soli, nella soffitta 
fredda e-buia, Tonino s'era involto 
in un giacchetto, ed era uscito 
traverso le vie della città, ferma 
desì talvolta a guardar di sfaggi; 
le belle vetrine; una folla.gaia en- 
tirava ed usciva dalle bottegha, 
scambiando auguri, strette di mano, 
rincasando con monti di provviste. 
Oh! quanto aveva desiderato un 
balecco, un balocco piccino pic- 
cino, per Pieruccio, per vederlo 
sorridere | 

E s'era messo a correre, battendo 
forte i piedi sulle pietre per ri- 
scaldarii, finchè era giunto trafelato 
ali’officina. Buio, silenzio, Can un 
dolore acuto nell’aniraa aveva allora 
ripreso la via dol ritorno, 

Non vera più dubbio: il babbo 
era andato ancora da /ei, avava 
dimenticato ch’ora Natale, aveva 
dimenticato parfino lr malattia di 
Pieruccio, non aveva portato nem- 
meno un soldo; e nella madia non 
c’era pane, e pel malato non v'era 
goccia di latte... Sicuro: il babbo 
era tornato ancora da quella donna, 
che possedeva ormai tutto il suo 
affetto... 

Ogni sabato sera andava a trovarla 
in un paosetto, qualche chilometro 
distante, e rincasava la domenica, 
sempre di pessimo umore, quando 
non veniva il lunedì mattina, briaco, 
cantando... 

Che dolore, nelia piccola anima 
precocemente dischiusa ! . Egli lo sa- 
peva, l'aveva indovinato; e poi, tanti 
Blieio rvavan deito con tristi motti 
di scherno. Il babbo voleva sposare 
un'attra donna, e lel persisteva a 
rifiuterio, perchè c'erano bambini, 

— «Per il malato, specialmente! 
— aveva detto ella stessa a Tina, 
la latizia, cha dal paese suo veniva 
ogni giorno in città. 

Povero Pieruccio | 

E Tonino camminava frettoloso, 
siretto il cuore da un’angoscia cre- 
scerte, sempre un pensiero fisso nel 





Natale in soffitta 


e di attezioni delicate, proteggen- [6 








d. 

cervello : il babbo era tornato da lei, 
anche il giorno di Natale, era par- 
tito senza un saluto sei lasciar 
loro nemmeno di che sfamarzi. 


Si riaddormentò adagio adagio, 
culisto dalle campane di Natale. 

0°. 

Quando si svegliò, la maitina, fu 
stupito di non sentir più il vento: 
entrava, dallo fpiragiio una luce più 

rastì In fretta, apri l’impo- 

sta: nella notte era sceso un grosso 

strato di neve, dinanzi a lui 9'al- 

lungavano Î' tetti delle case tutti 

bianchi a parevano più bassi, quasi 

revati da un peso; sopra, un cielo 
sso, denso di nubi cenericcie. 

Passò nell'altra camers, Pieruc- 
cio aveva dormito solo, era già sve. 
glio, e gli sorrise mestamente. 

lo avuto tanto male, stanotte, 

paura; ti ho chiamato... 
Tonino sedette como, il solito, 
presso al capezzale : si sentiva sco- 
raggiato, avvilito.. Avesse avuto 
qualche soldo, uimeno!... avrebba 
comperato il brodo par ii fratello e 
un po’ di pane per sè... 

Batterono le otto, 5 : 

— Mangia qualcosa — disse Pie- 
ruccio. guardandolo con dolcezza; 
io non ho fame, oggi. 

— Non c’è più nulla... Scenderò 
a prendere il latte — aggiunse poi: 
e scese, indugiando tratto.tratto suì 
pianerottoli. i : 

Nell’andito, il vecchio Michele, il 
calzolaio — ch’ era anche portiere 
dell’immensa casa, popolata come. 
un alvearezumano — con ‘In‘pipa 
in bocca e' con le mani ‘in: 
guardava l'opera degli spa: 
sgombravano la via dalla. 

+ ObI Michele! - disse timidamente 
il fanciullo. Aveva paura di quel- 
l’uomo, perchè lo tormentava'quan- 
do il babbo non era puntuale nel 
pagare ix pigione..Il vecchio si volse 
e lo guardò ‘da capo a piedi, con- 
tinuando a, fumare. . 

= Mi potreste darò quel soldino 
di latio che vi avrà lasciato per noi 
la Tina? 


nulla per te: ha detto che le do- 
vete già tra lire — e gli -volse.ls 
8 


Padron Michele — continuò 

il fanciullo, umilmente, con un nodo 
di pianto nella gola — datemi voi, 
una tazza di latte; domani vi darò 
i quattrini — e come-l’uomo faceva, 
Rggiunso, azciugandosi gli occhi — 

fon per me, non per me, vedate, 
per Pieruccio, per Pieruccio, che 
ha male... non'hò nemmeno un'soldo 
per comperargli il brodo! 

L'omaccio rude, indurito, crollò 
le spalle es’ appoggiò: al pilastro, 
continuando a fumare; poi, vedendo 
che il fanciullo non s1 moveva an. 
cora, borboitò senza levare la pipa 
dalle labbra: 

— Che me ne intendo io di que- 

torie ?... Le mie donne sono in 

chiesa; quando torneranno glielo 
dirai, _ 

Tonino, rifece ia scala e riprese 
il suo posto accanto al fratello. Uno 


t- | scoramento infinito, profondo, s° era 


impossessato di lui, accresciuto 
dslla debolezza fisica. 

— Babbo tornerà stassora! — 
mormorò per incoraggiario, Pie- 
ruccio ; a egli, ad un tratto, ruppe 
in singhiozzi disperati. Quando tac- 
que, il malato gii domandò sem- 
plicemente, con la voce grossa di 
lacrime: 

— Pensavi alla mamma? 

— Sì, alia mamma... 

Aveva cessato di nevicare, Tutti 
i rumori della città sembravano 
attutiti. Giungeva a tratti il grido 
di qualche rivenditore di dolci, si 
succedevano:ad invervalli gli an- 
nunci delle messe, delle chiese 

i campane, in quell’aere 

o un timbro diffe 

Jolito, quasi stonato, senza 

armonia, senza dolcezza, Penetrava 

nella soffitia, dalle piccole finestre, 

un chiarore così abbagliante che 

offsndeva la vista. Tonino lasciò 

cader il capo sulle coperte; Pie- 

ruccio avvicinò il suo, e si assopi. 
rono, un presso l’altro, 

n°. 

AI tocco, anche Pieruccio lamen- 
tò un grande sfinimento, prodotto 
dal digiuno, 

—— Se andassimo dalla zia, To- 
nino ? s 

La zia abitava in un borgo, fuori 
della città era serella della madre, 
voleva bene si nipotini, ma non 
poteva far nuli» per loro, poveris- 
sima anche lei. 

— Se andassimo dalia zia? -- 
ripetò guardando il fratello livido, 
tromante di freddo, — Ti riscalde- 
rasti al fuoco. mangierasti, e io 
berrei un po’ di tatto caldo... 

— Tu soa puoi camminare — 


mormorò Tonino con tristezza, ca-: 


pagando agli ullici postati del,luogo; L, 35 


— La Tina non ba lasciato|gl 


(Cole cercesta com la Pasta) 


debate fa io non posso portarti intta 
la strada! 

— Cammino, vedrai, posso cav 
minare f.. oggi sto meglio, ho forze.. 
andiamo dalls zis... 

Sentiva desiderio intenso dell’ af- 
fetto materno, sentiva bisogno d'un 
po’ di festa, d’un po' di°giola. — 

— Andinmo dunquef.. — concluse 
risoluto Tonino. ; 

Aiutò a vestiro il: povero gobetto, 
la cui testina dondolava talvolta 
sul. collo esilo e bianco come quella 
d'un vecchio sofforenta; gli ‘calzò 
un paio di zoccoli, lo avyoise in 
una sua giacca nuova, una giacca 
che gli avevan portata a scuola due 
pie signore. 

— Ti senti di camminare ?.. 

— Eh sicuro! 

Scesero facitamente, richiudendo 
dietro di sà In porta; scesero perle 
scale deserte. Ai ssconda' pianerof- 
tolo giunse il vagito d'un bambino e 
la voce della mamms che lo'cullava 
con una nevis sonve. Ancora, en- 
trambi, pansarono alla surdre moria. 

Le vie eran quasi deserte. I radi 
passanti si avviavano frattolosi dove 
forse un buon fucco ed unz'buona 
mensa li attendevano, e dove un 
‘volto amico li svrabba accolti, 

Procedettero, stretti l’ uno 
l’altro. La strada non era lunge; 
l’avevan fatta tante volte nella 
bella stagione ! Usciron faori dallo 
mura, nella campagna bianca, squal- 
lida, triste, d'una fristesza  deso- 
lante:vnon vn rumore: tranne 
quello, a traiti, delle grosse lacrime 

n la Deve. che sì fondeva 301 

nigolio tnesi qualcho. ero 
Fiimato cha si pasava sul rami 
scheletriti. 

Camminava sempre in’ silenzio, 
adagio adagio, sotto îl cielo plum- 
beo, e gli occhi si smarrivano in 
‘quel biancore infinite, i 
non aveva più limi; 
loto d'aver sempre cataminato su 
quella via bianes, di dovervi cam= 
toinaro eternamente! 

SÌ lavò il vento che andò facen. 


dòsì sempra più forte, torcendo. ilP' 


rami nudi che gemevano trista- 
niente; comminciò a scendere un 
nevischio fine, gelato, che batteva 
tagliente sul volto, accecando, to- 
liendo il piro. 
Hl cammino diventava difficile. 
Aè ogni passo i piedi affondavano 
nella neve, edera necessario | uno 
sforzo per trarnerli. ll malato sap. 
Roggiara pesantemente al braccio 
'eatello, 
Ad un tratto, Tonino si fermò: 
gli era ‘parso che Pieruccio s'ab- 
andonasse, ora, come morto sopra 
di lui: ‘il piccino agitava una mano 
stecchita davanti a sè, accennando 
di continuare la via, ia. portò” al 
petto e aprì la bocca per par- 
nre, ma il vanto gli mozzò la 
parola. 

— Non: posso più carmminare — 
mormorò, poi, con voce spenta: rom- 
pendo-in singhiozzi che s’alzarono 
dolorosi in quel silenzio desolante. 

Tonino non disse parola, fece 
uno'sforzo eroico, solievò il fratolio 
tra le braccia e preso la via dei 
ritorno, 

Ac-notte, giunsero a casa. I lumi 
erano già accesi nelle vie deserte. 
Entrarono' nell’andito ; la portinsia 
lo atirave allora : 

— Ah, mariuoli! da dove venite, 
con questo tempo? toh! Vergine 
Santa fora che ricordo, vostro pa- 
dre; ieri, prima di andarsene, mi 
ha lasciato dus lire per voi... m’ora 
prolto di meat " rasse Sa 

pezzo d'argento, lo conseguò a 
Tonino e spari nel suo bu; igattolo. 

I'povero fanciullo, con un ultimo 
disperato sforzo, raccolse ancora il 
picci.o che non reggeva più e met- 
teva il lamento fiocco d'uu morente; 
lo poriò in soffitta, io mise a lett 

— Vado a prender qualcosa, P: 
ruccio — domandò stringendo n 
palmo della mano la moneta. 

= No, no, non andare... ho tanto 
male... ho tanta pau ? 

Il piccolo martire sedette ancora 
presso il letto, estenuato, intirizzito, 
e per rassicurare il fratello mo- 
ribondo, avvicinò come al mattino 
la sua teste a quelia di lui, sul 
capezzale, mormorando: 

— Pieruccio..... preghiamo la 
mamma | : 

Il giorno dopo, quando gli ultimi 
fanali si spegnevnuo, e grigia ene 
irava la-luco dalle fiuestruole basse, 
un uomo briaco spirgeva i’uscio 
della soffitia, e, dopo essersi fermato 
un ‘istante, con occhio abbrutito, 
senza ‘nulla vedere, innanzi a quei 
triste pietosissimo gruppo, si get- 
tava disfatto, incapsco di reggersi 
più oltre, sui saccone, accanto al 
cadaverino del figlio. 


_Baine, Li dicembre 4904. 
Le più prose notizie della Provincia 


Armida 


IL NATALE DI DNA 


È (Dali' Ingleso) 


Miss Alberta .Auboriy era in 
vacchis signorina..del. paese. C'a- 
rano, % dire.il-vero, molte signore 
d'una cerin:età-ad Eversdale, ma 
tutte appartenevano ai loro. mariti, 
mentre la buona ‘signorina non 
lavevaSmarito e profondeva il suo 
tesora di tenerezza.su tutti; ricchi 
e poveri, buoni esbattivi. È 

Era una bella donnins piccola e 

incovole, un po’ avvizziia, con 

tiniche filo bianco fra i bai capelli 
doro; sempre piuttosto seria, mà 
sempre serena, Aveva trontrcinque 
anni, ma ne dimostrava forse più, 
anche perchè avova avuto una triste 
giovanezza solitaria e da quindici 
anni viveva soltanto di memorie. 

La storia del suo amoro sra co- 
nosciuta in Eversdale, ma tutti ne 
pirlavano con soggezione, con ri- 
Spetto. Si sapeva che dal giorno in 
cui Alberto Graham era partito non 
avava voluto più ascoltare una pa- 
rola d'amore, che il suo dolce ro 
manzo era finito così. Più tardi 
ella avava trovato in sè ed intorno 
2 sè molte fonti di lavoro e di 

fois, ed aveva acquistato molte 
amicizia fedoli —- cosicchè le festo 
che ‘sarebbero state tanto tristi per 
lei — le passava sempre in com- 
pagnia di amici affezionati. 

L'invito pel pranzo di Natale della 
buona: Mra. Cleaveland cera sulla 
scrivania elegànte, dinanzi a lei 


alle sue abitudini, rispose alcune 
righe’ gentili, rifintando ; suonò pér 
far ‘recapitare. il biglietto, poi si 
chiuse nel salotto, non volendo 


nessuno sapesse il suo pensiero, 
La-notts cala. presto.in dicembre, 
ed ella, seduta. sulla prediletta 
poltroncina, vide addensarsi le om- 
bre nella stanza e. confondersi le 
allide tinte del ricamo, Lasciò 
infine cadere il lavoro, appoggiò 
la tesia al cuscino... o vide sfilare 





dinanzi a sè le persone che è- 
vrebbero dovuto popolare la sua 
mesta solitudine, rallegrare la sua 
tavola deserta, allietare colle fresche 
voci.argontine il :suo. Natale so... 
Ed:allora: una -strana:risoluzione:si 
rafforrò in lei: avrebba ‘avuto lo 
stesso pranzo di Natale come se 
vi fosse stato lui, come se vi forssro 
stati i loro bambini. Nessuno io 
saprebbe ! congederebbe subito ‘la 
cameriera e mauderebbe la cuoca 
e la festa santa in famiglia ; 
procurassi la gioin di pre- 


a 
voleva 
di 


Rarare da sola il suo pranzo 
fatale per loro, 
. 
«°. 

' Dire che il rifiuto di Miss Ru- 
bar:y meravigiiò Eversdale è dire 
poco; se ne, parlò si thè ed alle 
riucioni della sera, perfino nel- 
l’unico caffè. 

Mr. Gieason sapeva che Miss Al- 
borta aveva fatto fare: delle  prov- 
viste più considerevoli . del solito 
cho Mrs, Greamp y la sveva vanduio 
il suo più bel tacchino. Allora fu 
decretato che la vecchia signorina 
avrebbe avuto degli ospiti; ma 
chi?.., da dove? 

Iì mgitino portò una nuova no- 
tizia. Patrich Pearson aveva ven 
duto ali signora ur piccolo abate 
dei fili d'ora è d’argento, delle 
stelle varicpinie, dei gingilli e dei 

iocattol*. Ui sarebbe stato un al- 

ero di Na:zie, dunque... Le con- 

gotture »;c munciarono, e fu sta- 
ilito di non perdae d'occhio ia 
piccola villetta solitaria, 





Venne il giorno di Nataie, bianco 
di nova; nella casa della: vecchia 
siguorina c’era un’ aria di’ fosta, 
ma un profondo sileazio. Due o tre 
volte Miss Auber:y aveva intonato 
un'canto di: Nata::, ma s'era ta- 
ciuta: subito. 

«Tanto non posso far chiasso per 
quattro o cieque persone» s'era 
detto un po' mesta. 

Venne ian sera d’un faticoso 
giorno, ‘giacchè dal mattino ia 
vecchia signorina era sola in cass 
e aveva dovuto provvedere a tutto, 
ma coì morire del giorno nel suo 
cuore s' eddensava la tristezza, 

Si vestì di tutto punto ; indossò 
un elegante vestito di valloto nero, 
nascose nelle ‘vecchie’ giallognole 
trine di Burano il collo ‘avvizzito, 
mise.i solitaires, ma. respinse gli 
splendidi anolii. di famiglia; ..sofo 
nell’anulate - dalla mano ‘sinistra 
brillava .un tenue cerchietto d’oro 
suo primo ed unico dono. _.. 

da*#ilotto, ma. do: parve 
così vuoto e buio! entrò allora 
nella sala da-pranzo.La.luce bianca 
del’gas-velatà:da'un paralume rosa 
faceva scintiliare i cristalli ‘e: lo 


to favgentarie:dell'eleranta  tavo a fir- 


rezzandogli la fronte che bruciava, | SFonh 


— Ti affaticheresti iroppo. Sei fanto 


rita;;su cui troneggiavano le alzate 
dii dolci e d’aranci. Io cun. avigolo 
un grazioso aibero dì Natale spio- 


Alberta: Auberry, contrariamente bi 


ricevere nessuno, non volendo che ti 
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cava sulla tappezzeria ecurà;-Îà 
vola era preparata per quatiro;* 

Alberta si senti presa :da' 

‘sn voglia di piangere, ma:cercò: 
4 frenarsì e di seguire fi suo piano 
gino alla fine. Sodeite' 6:si guardò 
intorno. «0 perchè: mi «è ta 
questa giota sa?» LEDA 
parola si spense in un si 
ed'allora, su quella fiorita “favola 
deserta, in piccola dama pianse 
tutte lo sue lacrime per il sogno 
infranto... 

Batterono ie dieci, ed ellafera: 
ancor là, pallida a' desolata nella 
sua veste di gala, quando sentì-suo 
nare il campanello, Si levò: tosto 
commossa si pensiero che qualcuno,‘ 
3 quell'ora patita il freddo nella 
strada deserta; sponse il gut 
chiuse la porta delia sala de: pran: 
Nessuno dovava conoscere is: sur 
follia, o 

Per un momento la lampada di’ 
Miss Auberry illuminò unafstrada 
bianca di nere ed una forte figura’ 
non sconosciuta ; poi l’uomo entrò, 
prese il lume dalla: manine ‘f 
mante e lo posò ‘sur una tavoli 

Nessuno aveva parlato ; la vecchia 
signorina era stroifiata della sorpri 
sa, dalla/commozione, dalla felicità, 
Alberto Grabam, trovandosi insiì 
la donna amata per quindici anni, 
non trovava parola sufficiente ‘nd 
esprimere quanto sentiva; Ra lo 

— Mi credi se ti dico ‘che sono 
panDrO degno del tuo amore, Al- 
9) » 


La - voce di lei sonò, strozzata 
ancora, ma fidente: 
— Si, ti credo, 

— Sai perchè ho dovuto allon- 
anarmi da te? 

—_ SÌ 

— E tu. è la tua anima è sem- 
pre mig? 

— Sempre, Alberto, 

— Ed ora... acconsenti sd affi- 
darmi la tus felicità,., Ja tua vità? 

Piano, dolcemente, ella rispose. 

— Finch'io viva @ più in là» 

* 


* 

or Ma abbiamo” dimentlento la 
nostra cena, arto, la nostra cè 
di Natale... Vieni con me. set, 
resta qui ‘un moment 
ti chiarno, 

Corse.in sala, tolro in fretta du» 
rosate riordinò il tavola e chismò 
i Saaozato: ùi 

*— Vedi — gli disse la piccola 
dama pol duo più, gllgro sorriso - 
sapevo che a' lovuto pi To 
per due! prepara 


Helen, 
TIA TRENO 
La Patria del Friuli 
è l’unico giornale friulano;che abbia 
il serv telegrafico diretto. della 
Agenzia  Stefanî. Porta quindi 
notizie dei più importanti avveni 
menti mondiali parecchie ore pi 
mafdegli altri. 


Soste sottomette 
IN GALILEA. - 


Da “Le consolatrici,, @, A, Cesarea 
e 

Quando fl tramonto a’ effondes vermiglio. - 
Alla spiaggia del mar di Galilea, 
Ul Nazareno eretto come un giglio 
Frail'ascoltante turba cho sedea, 
Doloemente ‘parlava, o sul esndora 
Della prolissa tnnioa ia chioma 
Feminen si spartia: da' campi in fiore 
Giungeva ana silvestre onda d'aroma,- 
Umile è augusta era ia pace intorno, 
E {1 flatto con suo lene solabordio 
Assecondava il bel sermone adorno, 

trasi raro suon d’arpe un canto pio. 
— Follol i mansueti, perchè vanto 
Avranno di dominio su la terra, 
Felloi quei che vivono nel pianto, 
Perchè sarà soosorso alla jor guerra. 
Felici que! che han sete e quei che han fame 
DI giustizia, perchè prossima è l'ora 
Cho verran saziate le lor bramo, 
Spaocando a” monti la novella aurora, 
Tale ammoniva, e ne lo sue pupille 
Pares apsochiarsi il elel pieno di rosa: 
Cadeae le sue parole, come atilie X 
D'anguento, su ferite anime trose, 
Su anime fn lor pena umiliate, 
Su Gocsse anime pronte al siorifizio 
E, come canne da sn sofio agliate; 
Milla irenti di sè davano indizio. 
Or quand egli morea, la tarda glva: 
Appresso lui slleuziosamenta 
Su la stridule ghiaia della riva, 
È argeatcì sogni volgea. mella mesta: 
Mentre va: vele cinerto perl”; 

















«Nol Da Amicis la mente, i ner 
vi, la pronta percezione rispondono 
agli stimoli esterni; il cuore si a» 
pre ad ogni generoso impulso, alla 
mitazza, alla pie! come un i- 






età, è 
strumento bene intonato, che vibri 
armoniossmenta +1 più lieve tocco; 
queste grande ariefice della penna 
trova suoni por qualunque senti» 
mento non peranco espresso; sn 
produrre e adornare; ma creare no». 
Così, del più popolare e dui più 
lotto forse tra gli autori viventi, 
scriveva recentemente un ameri- 
cano, il dott. Giuseppe Kounard, 
aggregato alia facoltà di lettere e 
filosofia in Parigi, in un suo molto 
pregevole lavoro in due volumi, sui 
romanzieri italiani moderni, dal 
41800 ai dì nostri. Egli trova per 
esempio che nei Mozzetti militari 

uella «gente d'arma» troppo pro. 

glise allo lagrime sentimentali e 
allo medifaia tezerezzo: rimpro- 
vera che sì può certsmente rivo!. 
gere, e con più giustozza, al Cuore, 
dova tanti episodi sono bansì com- 
moventi, ma un po’ fuori del reale: 
cose vere 0 belle noi libri stam- 
pati, ma che non s'incontrano sulla 
scena dellr vita resle, 

Da quando il De Amicis pubblicò 
quei libri ch’ ebbsro -—— malgrado 
questo, che non sappiamo dire se 
difetto o pregio, o forse, anzi a ca 

ione di esso — tanta inusitata 

Fiffasione; l’animo dello scrittore 
vide tramontare 0 quanto meno of- 
fuscarsi il primo idenlo e sorgere 
un altro: ra sopratutto, l'animo 
suo conobbe lo strazio inconsola- 
bile. E passarono auni in cui la 
sua penna steite inerte, in cui la 
sus mente sì nutrì soltanto di do- 

lore. Oggi noi lo vediamo ricom- 
psrire: ed è sempre la stessa ma- 
gica penna, la quale dipinge mera: 

vigliosamente le cose vedute la quale 
moravigliosamente fanno vibrare 
nell'animo nostro le corde del sen- 
timento sia che si mostri zelatrice 

di qell’auspicata giustizia sociale 
che porta la pace nel mando — 
sia che ci riveli qualche lembo della 
vita propria. 

«Nuovi bozzetti e racconti », è il 
sotfetitolo di questo ultimo libro 
fel De Amicis: ed esso è, difatti, 
una raccolia specialmente di boz- 
netti, fra i quali il primo, e il più 
lungo, è quello che dà il titolo al 
volume: « Nel regno del Cervino» 
che descrivo il soggiorno dell’ au- 
tore sl grande Albergo del Giomein, 
sulle Aipi, di fronte al Cervino, È 
sono descrizioni fatte con quella 
tavolozza ricchissima, che nessun 
altro scrittore contemporaneo pos- 
siede: descrizioni di cose e di per- 
sone, di Raosaggi e dî figure, qua 
e tà irradiate da un pensiero che 
le cose congiunge agli uomini; 
perocchè ciò che ravviva la natura, 
ciò che la rende a noî cara, si è 
P uomo, 

All’ ideale nuovo, al quale s'in- 

i autore di Bozzetti Militari, 
è indizio un suo saggio sulla guerra, 
dove vi presenta un quadro vivo e 
doloroso degli orrori di questo fla- 
gello, per farvi maledire a essa e 
ioneggisre alla ‘pace universale: 
sogno irrealizzabile finchè l’uomo 
improntato di creta non si tramuti 
in angelo. 

Me non accenneremo a tutti, par- 
ticolareggiatamente, i bozzetti che 
it nuovo libro contiene: limitandoci 
invece ad osservare, che più efficaci 
sono le pagini di esso dove l’autore 
si occupx di fatti e di sentimenti 
che lo toccano davvicino: allora ln 
sua prosa commuove, affascina, tra 
50102, conquide; de Amicis è sem- 
pre lo scrittore del sentimento, lo 
scrittore che sa trovare la via dei 
cuori, che sa spremere dal commos- 
so animo una lacrima; mentre ine 
vico «gli manca la faceltà di pro- 
qmuovere una nuova corrente di 
« pensieri, e di ingiungere al mondo 
«d: seguiria», come il citato dott, 
Keunard giustamente rileva. 

Ta prova del quale mio asserto, 
posrei citarvi «l'ultimo amico » — 
H signor Dick, un cane: le pagine 
in cui egli comparisca sono vera- 
mento magistrali, piene di pathos 
a di umorismo, con una punta di 
sarcastao amaro che rende | uno 
e ialivo più intensi e profondi; 
« un'illusione » — scano dramma- 
tich: @ commoventi, a che narrano 
incontro di un signore, in uno 
stabilizaasti: di bagni, con uns gio- 
vincita Ja quale nell'aspetto e nella 
è nello movenze somiglia come 
goccia a goccia l’amatissima ifiglia 
ds ini perduta: e chi ricorda il 
caso tragico pel quale l’autore per 
dette il proprio figlio, sente la ve- 
rità dal racconto; i « Ricordi di Na 
tale » pagino di suprema efficacia, 
di questo, anzi - nè ssprommo chiu- 
dare meglio, quesio nostro cenno 
— riportiamo qui le brevissima che 
ricordano 


“Tre Nafali,, di De Amicis, 
At primo ritorno dal collegio 


Che Natale sconsolato, al primo 
ritorno dal collegio Il babbo a fetto 
da più mesi, come morto, la famiglia | 
nelle strettezze, i fratelli lontani, 
la casa inuta; una giornata d’in- 
verno chiusa e rigida passata piane 

















(1) Net regno del Cervino; Milano, Fra- 




















































































1 AID OMO DI ENODO DI AMOS * 


gendo com mia madre, con le sue 
mani nello mie, a parlar del pas- 
sato distrutto, del presente infelice 
è dell’ avvenire oscuro ; un desinare 
silenzioso a quella tavola un tempo 
circondata dai visi sereni e ralle- 
grata di risa giovanili, soli noi duo 
in mezzo a tante memorie, come 
seduti sopra un mucchio dì rovine. 
Ah, quel bacio dato al puvero vec» 
chio, ancor vivo, ma già perduto, 
che, riconoscendomi a stento, parve 
stupito della raia presenza e ne 
chiese il perchè con lo sguardo, e, 
uditolo, ripete come inconsciamente 
con una vaco sconosciuta al figliolo : 
— Natale f.. Nriale [.. 


Il Natale di un habbe felice. 
Poi il Natale in un’altra casa, 
più bello o più cara dell'antica, 
rallegrata dal sorriso d'una bocca 
che non parlava ancora. Noi tre, 
soli, 0 mi pareva che sedesse una 
brigata festosa intorno alla mensa. 
Nevicava fitto; ma nella piccola 
stanza splendeva la primavera, ed 
ora belle l'inverno, ed era lieta la 
neve, e iutta la casa odorava di 
fiori e di speranza e suonava di 
dolci parole e di risa:come un bo- 
sco di trilli al levar del sole. O 
prima cara mensa naislizia tuita 
mia! Cara e santa memoriai Era 
quelio pure un Messia aspettato, 
redentore del mondo per l’anima 
mia, poichè, già indotto ad odiarlo 
dall'esperienza della sus tristizia, 
lo ricominciavo ad amare in grazia 
di lui, che lo illuminava tutto col 
Suo sguardo azzurro e lo riempiva 
del mite soffio della sua vita, 
" addormentandosi, egli non 
chiuse la festa, perchè fu più dolce 
il parlar di lui con voce BOMMEessa, 
per non de:tarlo, rivolgendogli uno 
sguardo ad ogni parola, e più in- 
timo e più caro quel raccoglimento 
devoto intorno alla culla, mentre 
cì suonava sordamente sul capo il 
tripudio carnevalesco dei vicini. 
Povera gente che festeggiava il Na- 
tale divino senza il piccolo dio! 


Natale sconsolato... per sempre ! 


Poi... non ci fu più Natale, e non 
ci sarà più. La ricorrenza è tenuta 
ora, e la giornata è una delle più 
tetre dell’an a catena dei ri- 
cordi antichi, ridenti e malinco- 
nici, ma misti anche questi di 
qualche dolcezza, s'è Spezzata come 
per un colpo di fulmine, e le ule 
ime anella pendono come sopra 
un abisso tenebroso, Il nome di 
quella festa, che suona lieto al cuor 
dei felici come la nota d’ una squilla 
mattutina annunziatrice d'un 
sereno, è diventa! 








giorno 
i to una parola a- 
mara di scherno, che il labbro ri- 
fuggo dal profferire e la roana 
dallo scrivere. Oh! non rida ig 
quel giorno il sole, che accese per 
ventanni i suoi capelli d’oro, e 
hon scanda neppur la neve, n cui 
la sua c 
festa, Giravi la nebbia sulla città, e 
Dasconda il mondo, fredda e morta 
come la mensa dov egli non siede 
Pit; e non s'avvicini a me, nep- 
pure a tradimento, alcuna iramagine 
conselatrica ; se non sia quella del- 
l’amica nera e solenne, dalla bocca 
senza labbra, che con un bacio 
sugli occhi e’ inaridisce la sorgente 
delle lacrime per Sempre. 


In Italia e fori. 


— A Pomerico, presso Matesa in 
provincia di Potenze, mentre si 
procedeva allo sfratto forzoso da 
una casa espropriata, l'ex proprie 
tario della medesima, corto Fiori, 
barricatovisi, cominciò a sparare fu: 
cilate. Ne rimase ucciso il briga 
diere dei carabinieri Pisapia e 
ferito un altro, Il Fiori, quando 
vide che s’incendiava la casa per 
cacciarnelo via, fuggì per i tetti. 
— Nel disastro ferroviario presso 
Parigi, del quale abbiamo dato no- 
tizia ancor sabato, i rimasti morti 
sono tredici. 


TTI TEEN II 
©ronaocr nera. 


Tempo fa leggevest in gran numero di 
glornall che a Perugia un disgraziato, 
malato di febbri malariche, ingotò in un 
aol volta 16 pastiglie di chinino di Stato... 
e morì, E° il quarto o quinto avvelana- 
mento che avviene per queste banedette 
pastiglie, Fuori che fn questo ultimo, negli 
nitri casi trattavasi di bambini che Ingola» 
vano pastiglie di chinino soambiandole 
par confetti. C'è da riflettere cosa sue- 
Sederà quando lo Stato metterà in olreo- 
lazlone anobe i olcccolatini al chinino. Pre- 
vedo che tanto negli spacol di anlo a ta- 
bacchi, quanto nella case private degli a- 
bitanti netle zone malariche, il Governo 
dovrà aslgere che questi cioccolatini, non- 
chè | confetti, debbano star sempre rin- 
chiusi in appositi scaffal!, preo'samante 
come i veleni nello farmaote, coll’ obbligo 
al tabaccalo, ai ospi famiglia, eco, di te 
nere la chiave in tasca, a meno che gallo 
involuoro del otoccolatini @ dei confetti 
non venga messo tanto di tesoh.o 00! fe= 
lativi fomori incrociati, a spanracchio dei 
bambini. 

E' ormat ausodato che per vincere la ma- 
laria non 0'è niente di meglio dell’ Frano- 
fele del Bisleri, che ha guarito molta gone 
to a non ha rral avvelenato alenno. Quan- 
to al ohinino di Stato non è Il caso di dire 





che non abbla efficacia... 


Anzi, pare ch: 
na abbia anche troppa l!. a RESA 








andida giovinezza faceva |}, 





andate ora 


e il 


locali, ch’ 
La vita 


Natale. 


— Pai 
il Nadalin? 


Un pdc 


famei, 
pà che 
in 
Nadalin 


ciavedg), 


fag 
pria 


tine se l’ha 


rid cuett, 
fazze 


stiele 


un poc di 


un altri — 


dolat? 


(022... 


Anche in 
ciava il giro 
di suonatori, 
alle porte di 





ID’ affittare 
Negozio Goloniali in Udine 


par trattative rivolgersi Via Ber- 





folli Trovea, 


faldia N. 43, 


viertis di nev 


fag, par che il 
impiàd; e tu viodaras doman: 
cuslchi bore ancimi 


Il Natale in Friuli. 
(Vecchie costumanze), 


H compianto prof. Valentino Oster- 
mann, che fa tolto slaitio, della 
lia ed all’estimazione rlu- | per 
famiglia cai in questo mortale rima, Difatti, è raccolto fra le poesie 
anno, si compiacque raccogliere Ù 
descrizioni di costumanze venohie, Dialogo nella Natisità di Nestre Si- 
gior parte in!guare, sebbene a noi sembri che 
disuso; parta pubblicandone ad in-{non possa ritenersi fattura di lui, 
tervalli su la Pagine Friulano (detle i ma probabilmente invece di qualche 
quali incoraggiò il sorgere rel 1888), | poeta popolare: che viveva cotem- 
maggior numero unendo in|poransameni 
quella enciclopedia di usi e costumi/del nostro maggior poeta dialettale 
è il grosso volume suo|(1622 fi 


in Friuli. 
Ne spigoliamo qualche cosa sul 


«Il Nadalin» 
(BB ceppo} 
lus la Lune come un biell di. 
La buere soffla cun dute fuarze in 
mud che stand dentri das stanzis 
par cuasi che 
montagnis e la pianure son cu- 
è, pusrtade dai 
vint, s’ingrume donge i murs a 
tài ciantons, Lis ciampanis da’ pa- 
rocchie sùnin di legrie, parcè cha 
doman è jè fieste, e’ iò la fieste di 
Nadal, Intant a ciase di sior Sef, 
dongo un bièl fug, su un di chei 
biei fogolars a us di Ciargne, iò 
unide dute la fameo. Sior ’Sef, un 
biell vecio alt, dignitos, serio, e che 
a’ l’adore lx so famee, si ha vicino 
la femine, siore Marie; in fazado 
di 105, e’ son sentads doi tre amis 
e su Îa bancie daùr il fug i frutts. 
pà, papà: cuand lino a cioli 
— Subit: spetait ch'al torni il 
famei ch'a l'è làd a comprà un 

limon, e dopo i lario. 
lopo, al torne Zuan, il 
ug i frutts è’ implin une 
lus paromp, e a corin 
Î&s scielzi ta” 
îl plui grand zocc che l’ere fra doi 
pass di borir; e dopo, compagnad 
procession cun tang lusors, il 
ren pusrtad sul fogolar 
e metùd par traviers invece dal 
gur dal fug. 
Sior” Sef i fas il segno de'sante 
cros ; e i frutts a zighin: 
—- Il Nadalin! il Nedatin! 
Intant, la parone 
mans intor par preparà il vin cueti 
(vin brulè, lu clamin, a us frances.) 
Rose — al dis sior ’Sef e' 
massarie. — Mett un 3 
daùr dal Nadalin, che no’ i vadi îl 
ar daur e che no 'l si con- 
gumi dutt; tu sas che al devi durà 
dutia lis tre fiestia, se si ùl che no” 
in disgraciis in famee. 
di là a durmì, viest ben 
Nadalin 


vive: se no, 0 iò o la parone silla 
mur dentri lar, ve’! 
dall cea, che” vee ipa cialtaca [e la Mate 
lai cuars, che ven imp) ny 
dentri si metin a bull also 
Marie doi gran 
fatt cun- 
di blanc, 
par bocal, cunichi fete di scusse di 
on, doi tre bocons di canele in 
dis dòdis brucis di 
lett une ciarte in dopli, 
chei doi veris, par che no si tocia; 
se no, si ròmpin, Tu, Rose, intant, 
prepare sunt’une guantiere il 
mandolat, i mostarons e i colazz 
di sope cul veli: pa-i fruzz, mett 
pan. 
«— parcò usguott no til. 


si cenial, come ches altris seris? — 
domande il piui grand. 

— Parcè che e’ iò la vilie di 
Nadsl: come usgnott l’è nassud 
nestri Signor, e come uè a’ zùnin 
ancie i uccèi da |’ 
— Isal ver, pa 


che ci 


prin a madins, al ciate in te' 
da | aghe sante tre listis di man- 


— Ma... lu contin — al rig, 
sior Sef, par no dì nò si nè 


. 
* . 
Hl Nadalin — ii coppo, la zocie 
= sono caduti in disuso, mas- 
sime nelle città: come sono ca- 
dute in disuso altre costumanze di 
Natale, I vecchi ricorderanno ancora 
come, in questo sere, solessero 
massimamente nei bo 
formarsi com 


i 


di osterie, a suonare — 
augurio di letizia per le feste e[terlo, 


agnie di giovanotti 
© talvalta anche di popolane — fis 
bigatis, a quei tempî, non lavora- 
vano tutto il tempo dell’ 
soltanto nei mesi d’estal 
fusto agosto prass’a poco, dalia 
prim’ alba sino a quando c'era un 
barlusae di luce. q 
davano in giro cantando |’ 
geri è nato !l Salvatore 
Redentor di tutto il mondo... 

Quelle compagnie si fermavano 
davanti alle case di famiglia bane- 
stanti od alle osterie: e 
tato, ricevevano un 
stente qua in salum 
salami, di solito) là 
gui giorni comin-|a} 

si sciops, compagnie {che all’ 
che fermavansi pure |dendosi 
fantiglie benestanti e[così da 


costumanze umane, ha spazza! 


lo mono ad un 


al Conte Ermes: Di Colloredo ni 


strofe, che mostrano a; 
{{ Dialogo si caniusse di 


Atenz ducuang, stalt a sioti 
Un m'ò discors che frs stopì: 
Guend ce nassà pi Signor laor: 
Ino atele aparì di grand spiendor. 
Par di viddile che sel culi: 2 
E las la lune come un biell di; 
Floriss il mont, il ciamp e ll prat 
Di rosis e giacinz in cuantitat 
E d'ogni sorte zbvins e visi 
Ciàtantin di gnott Infin 1 ucel; 
Ouaal pareva floriss la blave, 
E la olale come d’istat clantave. 
GCoattel pastora che a lung e: stevio, 
E pascolà ju armenz fanevin, 
DI ogni pastor jera fl so non: 
Biasut, Macor, Sef e Simon... 


£ mentre essi stavano & pasco 
lare, a mezzanotte volò giù 
cielo un bell'angelo e 


ulin i giazz, lis 


ingenui 
rassicurò, ed invitolli a recarsi 
Betlemme, dove avrebbaro trovati 
il Salvatore, in una stalla 


Tremand di fred, cuasi giazzad 
Ma il bo e il mass la schiatdin 


e ‘del E Blasut, uno dei pastori, {chiam: 
legnero A olatà Crist nestri signor Giò. 


dice agli altri: 


Tu '8ef, puartarà: un bon agne! 

E tu Macor, un bon formael 

E tu, Simon, un bon cladia - 

DI sonete è Îatt, e-la coco di vin. 
E tu, Zanut, sta chi cnì clan, 

ì ciatà, ca dl lr po ni dan; 

larne iis pioris el, 

E dardo dai sal'anolo si vidiei 
Orsù mo, fri Um vii 
Alegrament 


po’ di cinise E di fisutì 





E l’ingenuo racconto, così roz: 
ci 


resti 


‘ima- | donna. 


Bon dì, e bon an, olare la me’ Siore. 
reghiera perchè lor mostri 

bambino, il dialogo fra i pastor 

la cialdèrie|e la Madonna, 


«il bon veciutt ».... 
variante, chi 
tato anche noi, dic 


E tu Baldan, e tu Baidan 
spasziso spazzise cul clan 
le che ti Iov nd'l fasi gran dan 
E tu Marcott, e tu Marcott, 
Tocle toole chell scivilott 


bozzons di 
une buine 
di zucar 


guarofal. 
î, fen 


E con quale curiosità, ogni anno, 
da piccini, si andava a « visitare 
presepi »... i 


con un apparato più completo, 
pile 


PI 
no: e 


golarità. 





rghi minori, 
cinque, come ci si alzava per tempo 
da ragazzi per assistervi f..e toccava 
pur troppo, di vedere sovente 
cuni «nottambuli di Natale» che 
a quell'ora irincasavano... se pur 
non fallavano l’uscio e non entra 
vano di nuovo in qualche osteria, 
aperta, che nel dì solenne si apre ap» 
punto prima del solito, per ripren- 
dervi la gozzoviglia, con le trippe, 
col vin bianco. e la famiglia che 
aspettazzo, intanto.,, ciò Rocadeva 
aliora, non per «molti», ma pi 
«troppi»; e accade anche ora. Nè 
la maggiore civiltà finora è riuscita, 
e forse non riescirà mai, a sottrarre 
gli uomini allo siravizio, e massime 
l’azione deleteria dell’ alcolismo, 
incontro pare vada diffon- 
con un crescendo costante, 
impensierire e da indurre 
quasi come allo studio dei mezzi per combat- 
E come allora, a3che adesso, 


anno, ma 
te, sino a 


le quali an- 


lopo can - 
premio, consi- 
erie (salsiccie, 
in vino. 


psi nuovo anno, ricevendone in'mentre il capo della famiglia sta 


cambio la mancia come le altre/rovinandosi 
brigate sopra ricorda 


La civiltà, 


come 


la saluto per io stra- 
bere — a casa Ja moglie ed ifi- 
per altreigiiuoli languiscono senza cibo! 





o fors’anco prima 


692). Ne diamo qui alcune 
unto come 
papolo — 
e lo udimmo noi pure cantare, con 
{varianti molte dal testo raccolto 
nel volume che abbiamo sott occhio: 


buona novella ch’ era nato il Messia. 
Volevano fuggire, alla vista del- 
l’insolito messaggiero, i quattro 
pastori: ma l'angelo li 


Fal fit 
Macor; e si accordano di ‘andare. 


Blasut porterà un cestello di 
mele e un barilotto di vino; e 


zamente continua, sempre in quar-| Chiamato d’u: 
tino, narrando l’arrivo alla stalla 
di Betlemme, il saluto alla Ma- 


la presentazione dei 
graziamenti di S. Giu 


è » 
pigoca ingenuità dei tempi anda» 


riiro, Ma- 
donna delle Grazie erano i due 


atività di Cristo si rappresentava 
allora — e crediamo ancora — letti 4, 


Altre costumanze che perdurano ; 
uind ile messa la vigilia del Natale alle 

gio di eta) Della soliera di S. 
al cimie femine, ri = | Piotro re, ed alla mazzanoîte 

italo & la femine, ridind sott in Duomo. Sabato, alle due fan- 
zioni, v'era molta gente. E mas- 
sime la funzione in Duomo merita 
bane di assistervi per la sus sin- 


Ua' altra funzione propria del 
Natale, è quella dei madine che si 
celebrano îl giorno della festa, alle 
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to via 


queste consuetudini, che risalivano 
paio di secoli 


TOLMEZZO 
Tragica ribaltata 
Un morto e un gravemente ferito, 
n 


dati a fare una passeggiata in 
tettura. ciò che la Patria copiò in 
buona fede e pubblicò. (Anzi, ag= 


Hi fatto sarebbe invece così suo» 


cesso: _ 

Certo Foritto Giusappe 6 Um 
bario Martinuzzi ritorazudo da unus 
gita ad Arta. Giunti nella località 
«borazz» presso Terzo, 


una diecina di giorni, H mor:o sr 
rebbe dunque risuscitato e fra dieci 


giorni andrà anche n spasso; e il 


gravsmante forito é già cho pss- 
seggio. 

S- MARIA LA LONGA 

Vittima del fnoco. 

25. — Bernardia Antonio, 


mentre ia madre era uscita per 
avvicinatosi al focolare dove ardeva 
il fuoco e tirati a sè alcuni tizzoni 
accesi, resiava investito dalle 
fiamme in modo da riportare pro- 


a 
io 


dovette soccombere. 


muove a pietà. De 

Hl fatto; avvenne. ieri, verso le 
ore 10, e se ne stese rapporto al= 
1 Autorità Giudiziaria. 

MANIAGO — 
Morte*improvisa del nonzolo. 

25. — (pr.) Mintro i foadeli si av- 
viavanozalin; così detta « Messa di 
mezzanolte » un caso. singolare -fa- 
ceva retrocedere le donne e le ra- 
gazzo dalla chiesa, Il povero e vec- 
chio nonzolo: Giuseppe Brandolisic 
morì fuori della. chiesa; Fu veduto 


[solo casualmente. si 
rgenza îl medico, 


r troppo non potò cha constatarno 


ui 
È morte. 
Aveva 82 anni e fu:sempra bo» 


neamato dal paese. 
TOLMEZZO 
Muore appena tornato 
dalla messa di mezzanotte! 


25. — Seguendo la tradizionale con- 


iamo can-/suetudine, certo Sob Gio Batta fu 


Fioriano recavasi alla messa di 
mezzarioite e poscia rincasava verso 
la una e mezza con ls famiglia. 
Postosi a letto, fu colto di impro- 
viso malcre, e psche ore dopo 
Spirava. 
PALMANOVA 


la: Arsonia Ved.va De Giudici lire 
Scala 5, Candotti Orsola 2, NN. 
{) Famiglia Chinelli 5. Maliseni ‘Pietre 
» {fa Fed.ro 2, N. N. *, Famiglia Cavalieri 
i|5, Mazzoli Paolo 3, Sommaggio id 
Monte di Pielà 23.75, Nob. Zon 2, Brugger 
Osvaldo 4, Toso Francesco 1, 

dro, 5, Ditta Ronzoni 3, Ds Checco 


'oresa 2, 
Antonio Desio, Mutando paia 3, scia- 
pria manti 4, soarpetto paia 3. 
Vito Miohtelli, Stoffa în sorte m. 19 132 
Del Mondo Autonio, Berrette N, 6. 
Sebastiano e Anna Buri, Calze paia 5 è 
4 gomitoli cotone colorato. 
Scrosoppi e L. 2, Fausta Bor- 


tolotti Fer , 8 1 
La presidenza con il nostro mezzo rin- 
grazia dentitsmente i generosi don 

Prega caldamente coloro che 
intenz.. t far pervenire offo 200 
lecitare l'invio urgendo per prepararne 
la distribuzione. 

S. DANIELE. 

— En morte del cav Ciconi. 
Subito dapo it mszzogiorno di oggi 
è spirato, dopo lunga, terribile 
malattia, il Nobilo Dott. Alfonso cav. 
Cicopi. 

Già sindaco di S Daniele e de- 
putato provinciale, mente delle più 
elette non solo dei preso, ma della 
Provincia, esso era una delle per- 
sonalità più simpatiche e più note, 
ed il suo decesso lascia in paese 
la più profonda impressione ed il 
più vivo dolore, 

Alla sventurata famiglia, così 
orudelmente berssglizta dai fato, 
le nostre più sentite condoglianze. 

I fanerali — puramente civili — 
prranno luog? mortedi mattina alle 

if 


di Natali 
2, An 





so. 

Questa morte addolora noi pure. 
Da molti e molti anni avevamo im. 
parato a stimare, nel cav. Gicorj, 
Uno fra i più colti gentiluomini 
che onorassero la vita pubblica del 
nostro paese. Monte equilibrata, a- 
porta sd ogni progresso; cuore 
asssiato del bene di tutti, rendi- 
vano questo geatiluome utile alia 
Pairia, amuto dai colleghi e dai 
sootanei, rivorito dai giovani. Egli 
portava anche noi dibattiti del par 


| 


ungemmo qualche particolare for. 
i di persona vanuta di inssù,) 


in una 
voltata, il cavallo s’impannò e 
poscia imbizzatitosi fece una corea 
a zig-zag rovesciandoli. Uno si ebbe 
lievi ferite alla testa, l'altro più 
gravi ferite al mento e ne avrà per 


. | sorprese, 00, pei fanoiuili), 


un 
dal|vispo bam ino d'anniduo, figlio di 
Enrico, cantoniore ferroviario sbi- 
tante al casello N.;10 presso Tissano, 
lasciato pochi minuti solo inîcucina 


prendere legna dietro il casello, 


fonde ed estese scottature al torace 
e all'addome destro con. fenomeni 
generali. Il povero piccino, ad onta|. 
del pronto accorrere del medicojf 
locale, dopo sei ore di spssimi atroci |. st 


i î itori 
Lo strazio dei poveri genitori sa 


4.0 Elenco degli oblatori per l’albero | 


Giulio P. 


i GIAVERA RA 

| Btanlwone' d'olio paro di tegate'dl 
lusso lunitarabile son ipofosti 
o‘s0dk AnYo vi 


, — Così il Giazzeltino del 24 
a annunciava la notizia: di un viari 
capitombolo toccata a due che erano | son 


son Prix o medaglia d 
Visiona interna gionale di Parigi 


VENDESI 


Torello Simmenthal 


ia età mesi, atei, 

premiato con medaglia: 

(ILo pramio) all” Esposizione Dna 

tenutesi il 20 novembre décorgo y 

S, Martino al Tagliamento; *...- 
Rivrlgarsi al proprietario ti 


alla: Cassa rurale di San: Gior 
della Richinvelda o al Direttore. 
Oircolo aererio di Palmanova, 


AE 
Unico giornale in Italia cho (al oca 
osclusivamento dell'abbigiiamento del 
bini 6 vi “ FIAURINO DEI BANBINI:;,, 0) 
taolclli istrazioni pel taglio 6: conferi 
di modelli è figarint. Buotemento.specia] 
dl Griîte del Focolare (racconti, Bino}: 


fel Rogno - Per un anno:L È, 
Chiedere Saggi gratis. 
Chi sl abtuona co) mezzo::del nu 
atornale spende a0le 4 Hire. 


Prof. E. CHIARUTTI 


consultazioni dallo ‘ore ‘13’ all 
Piazza ‘Merentonnoro (8. Gincem 


MALATTIE VENEREE 

Si guariscono in: pochi. giorni .c0n 1 ri. | 

nomati medicinali Costa: ‘Dirigeralalli 
f le 0 ‘all’ fora ‘A, Co. || 


lornali:di mbde-è la su. 
qui: fama: è: diffusa’ in tutto il [È 
Vi...sono . due ‘edizioni :‘ una di | 

lusso, ‘che costa: L. 16 all'anno ‘— e gli 
abbonati della Pafrfa: possono avere sol 
Mre:13 al‘‘prezzo di abboni» 
locola:: lone,:: che cosa 
Ura 8,—, egli abbonati nostri: posson 
gione do solo lire 6.60 ‘Al pres. 

xo di abbonament 


Ferro-China-Bisleri 


- Liquore ricostituento Tetto 1a stu? 
L’ egregio. Dott ki 
DOMENICO. ENEA 
dell’:Ospedale. dol. 
la.Pace.in Napox, 
scrive: . 


«Hu Sperimontato ii 
‘sora] 
860] 


bolle dopanperati ‘per'metror- 
ragie da diverse cause, uali fi 
tanzione del. rioambio || 

Mentale” 


pi 


Raccomandata da 

attestati medici: come la migliore 

fra le acque da ‘tavola. . 7 
F. BESLERI-e. C.- MILANO | | 


La Ditta NORBERTO MORETTI! 
dovendo liquidare per cessazio 
ne di commercio le mantifat- 
ture esistenti nel suo negozio 
in Via Poscolle (Plaua mere: 
del Pollame) 
Avvisa 

che a tutto dicembr: 
#. ©. venderà con ur nuov 


ribasso tutte le merci che ar 
cora esistono rel detto negozi. 
AT tie 


L. Marca 


Casa di Confezioni 
Mantelli - Costumi - Blouses 


Gorredì da sposa e da casa 
Biancheria confeziona 


Premiata con diploma d’onor 


e inni 


Regionale Settembre 1 
TREO) 
GUZZO | 
Pramiato Hiquore antistramose 
Seratini 
Rimedio pronto e sicuro 
contro il GOZRZO 
Si vende unicaniente 
‘esso il preparatore CE 


i. 1,600 f. in tutto ie 
farrcacie, — Un fl 0 
nel Regno verso rimessa di 
L, 1.70; 6 fl (cara com» 
pleta) L. ® da 
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lamento: «provinciale,..una. parola 
franca, serena ed equanime, inspi. 
rata: all'utilità dei nostro caro 
Friuli; e nella sua Tarra, con il 
consiglio, con la parola e don l'o. 
pera dava il suo valide concorso 
ad.ogni civile è patriottica inizia 
tiva. 

Il dolore per la perdita del figlio 
adorato accelerò la fine di una e- 
sistenza, che fu spesa utilmente in 
pro' della Terra natia. 

AI gonsiluoso che ci abbandonò, 
il nostro saluto reverente ; alla fa- 
miglia in pianto il nostro consen= 
timento al suo dolore. 


SPILIMBERGO. 


— La prima sedute del nuoto con - 
sigle. — La relazione del Com- 
mifsanrio Mantovani. — La no- 
mina del Sindaco è della Giante. 


24, =» Ieri sera alle 1630 nella 
sala del consiglio Comunale erano 
presenti i consiglieri, Concina, An- 
lervolti,, Lanfrit, Linzi, Colesan, 

Zanattini, Bissro, Mangiat, Cimato. 
ribus, Spilimbergo, Pognici, Griz, 
Z:cchinì, Da Paoli, Indri, De Rosa 
0. è Cristofoli, Assenti, Concari @ 
De Rosa A. Presiedeva il Commis» 
sario Profettizio Rag, Giusoppo Man. 
tovani. 

H poco spazio riservato al pub- 
blico fu bon presto tutto occuprto. 

Il rag. Mantovani, dichiarata a- 
perta la seduta, prose subito la 
parola e lesse la relaziono che vi 
trasmetto, chiudete colle parole di 
rito; > In nome di S. M. il Re di- 
chiarò insediato il Consiglio 0o- 
munale di Spilimbergo » Qualche 
ap;lauso parte del pubblico e da 
molti consiglieri. La Relazione, che 
si diffonde e parlare dei bisogni 
del comune e della sua situazione 
finanziaria, la pubblicheremo do - 
mani.) 

Terminata così la sue relssione 
il Commissario Mantovani comu- 
nica . due lettere dei Consiglieri 
Cav. Concari e De Rosa A. colle 
quali danno le loro dimissioni, ed 
invita il Consiglio a non accettarle, 
aggiungendo che anche coloro che 
entrarono a far parte del consiglio 
pella minoranza devono rimanere 
al loro posto per curare gli inte- 
ressi del paeso, 

Invita quindi il consigliere au- 
ziono sig. G. B. Concina a pre- 
siodere la seduta della Giunta e del 
Sindaco, 

\(L’ esito di questa votazione l’ab- 
biamo pubblicata nel numero del 
24 corr.) 

ll neo Sindaco avv, dott. Luigi 
Zatti ringrazia i colleghi por la 
stima addimostratali, accetta la cs- 
rica, egli dice — non par ambi- 
zione, ma al solo fine di essere 
utile al proprio paese, invita i col- 
loghi a non accettare, nella pros- 
sima sedutx, le dimissioni dei con- 
siglieri, Concari e De Rosa. Pro- 
pote infine un voto di plauso al- 
log. Commissario Mantovani. L’ in- 
tero consiglio si associa, e con ciò 
la seduta ebbe termine. 


CRONACA CITTADINA 


— L’albero di Natale all’ Edu- 
catorio. 


Bisognava assistere sabato sera alla 
 festicciola dell'albero di Natale, al» 
BR)’ Educatorio scuola 6 famiglia, por 
Fconvincersi una volta di più come 
Gil patronato scolastico che mira a 
Ebeneficare tanti poveri bambini sis 
Suna delle istituzioni più sante e 
Fe meritevoli di incoraggiamento e 
sovvenzione, 

Î Quasi quattrocento bambini po- 
Sveri ebbero, mercò il Patronato, i 
loro dolci per il Natals e la loro 
Sparte di sorriso © di gioia. Tatto 
questo battaglione di bambini e 
bambine, quando noi entrammo, ae 
pottavano nel cortile l' cra gio- 
Xconda in cui sarebbero stati am- 
messi «veder l’albaro», Iutanto, 
Enoi facemmo un giro per le scuole 
mpenetrando a dar un’ecchista al 
‘cguardaroba » : vestitini nuovi di 
fbuon fustagno per i maschietti, 
‘grembiuli bianco azzurri somplici, 
Fgraziosi e zoccoli, (il cui legno fu 
Sdonsto dal bravo e buon lialico 
Piva) ed altri indumenti di ve- 
stiario, fra cui parecchi regalsti da 
fbambini agiati. Quanto grazie di 
Î Dio]... n a fuito la carità pubblica 
£ provide, 

Alle cinque ridiscendiamo : è ar- 
frivato il presidente e sindaco di 
# Udine, prof. comm. Domenico Pe- 
î cile, colla sua signora e con i suoi 
i bambini. Vi troviamo anche la pre 

sidentessa signora Francy Antoni- 
* bon-Fracassetti, l'anima dell’ fsti- 
tuzione, alla quale dedica tutte le 
ore di libertà è un tesoro d'affetto 
perla quale lavora con entusiasmo 
e con fede. Vi tr. viamo la maestra 
signorina  Deviduis, la signorina 
Mucelli ed altre signore, 

Entrano tutti i bambini a le bam- 
bine nel carerone ov’ è rizzato 
l’aibero (un locale infelice, troppo 
infelice, ed ora l’unico possibile 1). 

Le candeline sono accasa e luc- 
ciccano gli argenti e gli ori delle 
strissiole, delle stelle, dei mille og- 
getti grazioni, dei mille gingilli ap- 
pesi all'albero. 




















«La: grando giola — chs abbiam nel core 
“I° volto attesta 
In questo aglio 0"oggl'è' mutato 
Tn Îeta festa 
H nestro labbro «= non ss narrare 
quanto siam lett. 
Per questo albero — dei bol Nstala 
Evviva dunque gridiamo inalemo 
Evviva l'albero e chi ol vuol bene, 


Applausi calorosi salutano la 
cara bimba. Agli intervenuti sone 
distribuite cartoline disegnate de- 
gli alunni, 

Poi, comincia Ia distribuzione dei 
doni. A uno a uno, sfilano innanzi 
i fanciulli è sonv luro ‘ consegnate 
frutìa e dolci, in parte comprati ir 
parte regalati dai benefattori. Il 
presidente donò ai più grandicelli 
una cassetta di cachi. 

Ad ognuno è po: data una car- 
folina iilustrata con su la scritta 
«Buono per dono di Natale»: un 
uggetto che verranno a ritirare a 
capodanno, 

Quanto sono contenti! Lo pale- 
tava il lucicchio di quegli occhi 
vivaci, le mosse di quelle testine! 
Poveri piccini... ecco anche loro 
hanno avuto la loro parte di alle- 
grezze, un raggio di quella buona 
novella » che il bambino di Betlem- 
me è venuto a portare nel mondo, 
Assistiamo alla formazione delle 
squadre, ordinata da ciascun capo 
fils come un piccolo soldato, Fiual- 
mente se ne vanno tutti per la 
stretta via di S. Domenico, ogni 
squadra vorso il proprio quartiere ; 
ss ne vauno salutandoci, stringendo 
nelle tasche i dolci che divideranno 
forse coi fratelli, e la cartolina che 
farà tanto piacore alla mamma | 
Noi ce ne andiamo commossi. 
Possano quei cari piccini essere 
un giorno di conforto ai loro pa- 
renti, possano ripetere agli aliri, © 
in maggior copia, il bene che abbia» 
mo cercato di far loro l.,. 


Dalla vigilia al domani della festa 


Nuove disposizioni di P, S, 
nella nostra città 


Ci siamo, sabato, dimenticati di 
avvertire che, per recenti disposi- 
zioni prese dal locale comraissariato, 
i canti a gli schinmmazzi erano per- 
messi tutta la notte: ma nondi- 
meno, di tali disposizioni furono 
avvartite le brigate che «fanno 
della notte giorno» E così avvenna 
che dalla mezzanotte fino alle cin- 
que, per le vie Mercatovecchio, Ca- 
vour, della Posta e Aquileia, fu 
continuo il passaggio e incessante 
il clamore. Tutte le canzoni e le 
canzonette e le grida del repertorio 
poterono «essere espettorato e non 
svplaudito dai tradizionali pacifici 
cittadini»: « dalle passione mi sento 
morire > (e mon morivano mai, gli 
scellerati Î) « oh ce biell cischiell a 
Udin » «e per noi che la vadi ben 
che la vadi mel... » e via via. 

Si dice, ma non lo possiamo su 
rantira, che dalla caserma delle 
guardie di città vicina a via della 
Posta, le guardie modesime più 
volte A pulaudisnaro ai «liberi can- 
tori», Un gruppo dei quali, proprio 
alle quattro del mattino di iori, 
gridavano che aspettavano la di- 
mane: 

Ci han promesso una dimane, 
la diman si aspetta ancor... 


Alle cinque, incominciò il pas- 
saggio dei divoti che si recavano 
ai madins: così, mentre questi 
iniziavano in vita di Natale, le bri- 
gnie dei cantori chiudevano quella 
« della vigilia » con le alte io note. 
Proprio, la vita non si arresia un 
solo momento, su questa terra! ha 
ragione la scienza, 


La giornata di ieri fu eccezionale, 
per serenità, per tranquillità di 
stmosfera, per mitezza di tamipera- 
tura. Ne approffittarono futti, mat- 
tina o pomeriggio, per le passeg- 
giate, onde le vie cittadine, e mas- 
sime Aquileia, piazza Vittorio Erna- 
nuele, Mercatovecchio e Gemona, 
avevano, in certi momenti, la fre- 
quenze delle « grandi occasioni », 
La notte, relativamente ni canti 
ed agli schiamazzi, fu più modesta: 
meno continunti i canti, meno in- 
compuste le grida: alle tre del 
mattino si poteva quasi supporre 
che tutti fossero a dormire. 
Incidenti notevoli, nelle due notti, 
non ve ne furono, La Patria abba, 
verso le dieci e mezza, una piccola 
serenata: e ringrazia di cuore. 





-— Echi dei falimenti, 
Di Lonardo Stefano, torraglie, Ci- 
vidale: chiuse por mancanza d’ ai- 
tivo. 

— Consiglio comunale, 

Fu diramato l'invito si consiglieri 
per la seduta che si terrà venerdì 
30 corr., alle ore 130 pom. Frs gli 
oggatti ds discutersi, notiamo : 
approvazione della nuova tabella di 
ripartizione della tessa famiglia; 
proposta di vendita di terreno 
di eroprietà del legato Tullio sla 
Snoietì per la cosiruzione delle 
case popolari in Udine 

proposte di erogazione delle ren- 
dite del legato Tullio. 
30 
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45 
4 
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La bambina Nella Pillinini si fa 
innanzi e recita con garbo queste 
parole: 
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I pranzo di Natale ai poveri. 
Grandi calderoni di eccellente 


fine acquistato presso la Ditta Mo- 
linavis; monti di carne affeltata; 
di ottima qualità: una montagna 
di pane; uns botticelia di vin 
buono: ecco i preparativi E di 
fuori, nel cortile, scito il basso 
porticato dell’ Ospital Vecchio, cen- 
fina!s di persone che aspettano : la 
plurziità, donne; vecchie sole al 
mondo già da qualche anno av- 
vezzato in sussidi Riotosi, vedove, 
maritate cariche di femiglia col 
marito che guadagns iroppo scar- 
samente o ammalato o disoccuprto ; 
ragazzine che vengono a prendere 
il pranzo psrchò is madre giace a 
letto... 

Entravano dai cortiletto dei teairi; 
uscivano da via dell’ Ospitale, con 
Is loro sporia carica, Pochi gli af- 
fatto « senza famiglia » o quelli cui 
il proprio bugigattolo è troppo mi- 
sero e tetro por essere preferito 
allo stanzone pulito e iumeggiato 
della Cucina economica, si ferma- 
vano in esso a mangiare, avida- 
mente, il pranzo modesto. È 

Furono oltre seicento, i benificati : 
ciascuno buono per una persona 
dava diritio a circa tre quarti di 
litro di minesira ottima, grammi 
di carne, 250 di pane, un quarto 
di vino. 

La distribuzione procedeite in 
ienissima regola, grazia alle saggie 
Fisposizioni preso dal Comitato. 


. 

." 
Una costatazione poco lisia: la 
cittadinanzs non rispose o molto 


îsto. 

Pure, questa opera di beneficenza, 
che portò un raggio di conforto 
nelle case più derelitte, meritava 
il suo appoggio! 

Sopraintendenti e coadiuvanti alla 
distribuzione di ieri vedemmo 
signori: De Candido 
Bosetti Arturo, Sponchia Luigi, Bis: 
ssattini Giovanni, Tabacco Alfonso 
e,due incaricati della Congregazione 
di Carità. 

. 
“è z 
Furono distribuite oltra 700 ra- 
zioni, 

La carne, squisita, era stata for- 

mista dai fratelli Ds Pauli. 


— Decessi, 


Par che la morte si affretti, in 
questi ultimi giorni dell'anno, a 
colpire, a colpire : il numero d'oggi 
della Patria non è che una raccolta 
di nosizie funebri [,.. 

Sabato moriva, a 76 anni, Ales- 
sandro Moro, che fu ai suoi tempi 
tra i commissionati cittadini che 
godevano maggiore credito e ave- 
vano il più largo giro di affari. 
Negli anni della vigoria, ebbs vita 
attivissima, e tutta dedicata agli 
affari ed alla famiglia. Lavorò sem- 
pre, fino all’ ultimo ; ed anche am- 
malato pensava agli affari, 
Stamane seguirono i funerali, 
che riuscirono una vera dimostra- 
zione di affeito per l'estinto, di 
condoglianza per la vedova, i fi 
gli ed i congiunti. A queste con 
loglianze, cì associamo. 

Seguivano il feretroi figli Silvio, 

Marino, i generi prof. Del Puppo e 
segretario comunale Adolfo Limena, 
altri congiunti. 
Numerose le corone, con le de- 
dich segueuti : La moglie, Noemi 
e Giovanni; Silvio e Ida, gli amici 
di Silvio, Silvia e Adolfo, Marino 
e Margherita, Umberto e Ida, L'am 
ministrazione del tram Udine-S. 
Daniele, gli impiegati o il perso- 
nale della tramvis, famiglia Fabris; 
ma, senza nastri, 

— Pure sabato, moriva, a soli 
34 anni, il perito geometra Arturo 
Trani. Fu giovane modestissimo; 
tanto che, eleito consigliere pro- 
vincigle, non volle assolutamente 
accettare — incorrendo nelle cen- 
sure dei socialisti, nel cui campo 
militava fedelmente. La sua mode» 
stia, però, nascondeva una mente 
di studioso ed un cuere di gelan 
tuomo a di uomo burno. 

Ieri, nile 16, seguirono i funebri, 
Vi partecipò, col labar:, il Circolo 
socialista locale e molti soci; vi 

arteciparono numerosi amici del- 
Pestinto ed anche parecchi per 
dara prova di consenso ai senti- 


disporre per funerali puramente 
civili. Parecchie le corone, AI Ci- 
mitero pariarono i signori avr. 
Cosattini pel Segretarinto di emi- 
grazione (del quale il Trani fu 
cassiore)- e signor Pietro Attilio 
De Poli per il Circolo Socialista. 

Il Trani lascia In vedova e due 
figlie: Vittoria Bulfoni ed Elena € 
Lisetts. Ad esse, ai genitori, ai 
fratelli e parenti tutti, le nostre 
condoglianze, 





ULTIMA ORA 
Il cerchio intorno a Portarturo 


TOOHIO, 96. — L'esercito asse- 
dianta Portarturo occupò sabato 
Falinchirtun. Si annuvzia  ufficial- 
merte che tutto le posizioni avan= 
rate dei russi, di fronte all’ala de- 





11 
di 
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sira degli assedianti, sono cadute 
in mano dei giapponesi: 







brodo entro cui bollivano paste 


scarsamente all'invito del Comi-|P' 


Domenico; 







menti che avevano indotto il Trani{ per 


si restringe [queta 





CHIO, artiglieria avan». 
\ dei: ispponesi giungo ‘ora a 
colpire coi suoi profettili la coran- 
2ain russa Sebasiopoli che si trova 
nella rada estera di Poriariuro, Si 
crede che. entro breve tompo la 
nave sarà distrutta. 


Tragica sommossa in Russia 
dopo a messa di mezzanotte, 


RADOM, 25. La scorsa’ notte, 
verso un'ora, In folla composia 
rincipsimente di operai uscita 

Ila chiesa cattolica deve era ter- 
minata /a messa di Natrle, percorse 
le atrede principali cnntsndo, pre- 
ceduta da uno che porisra una 
bandiera rosse, 

Una pattuglia tentò di opporsi 
al dimostranti, Questi la accolsero 
a revolverate. 

HE colonnello dei 26 reggimento 
restò tccisa; un gendsrme ferito. 












Presentemente si compiono quì 
operazioni di mobilizzazione delle 


truppe, 
Sempre scarammucie 


PIETROBUGO, 26 (Ufficiale). — 
Un dispaccio del genersie Curopat- 
chine in data di ieri informa che 
i giapponesi aprirono ieri il fuoco 
confro ir gran guardia:russafposta 
al passo di Tuapisin-Hi- ning sulla 
straea da sink-zin-iia Aicanousen- 
ien-siean. La grande guerdia sì ri- 
tirò dietro il passo ma dopo l’ar- 
rivo di rinforzi avanzò nuovamente 
8 rioccupò la posizione abbandonata. 
Le psrdite dei nestri furono di do- 
dici uomini; quelle dei giapponesi 
iù grandi. 

PIETROBURGO. 26. 

Une banda di Kongusi forte di 
ottocento uomini ‘comparve presso 
il viliaggio di Igossi. Un distacca- 
meoto militare inviato sd inse- 
guiria ebbe una scaramuccia colla 













i|banda che fu battuta, £ russi s'im- 






padronirono di un gran numero di 
cavalli, I soldati russi sono ben ri- 
parsti dal freddo. Il numero dei 
malati è ora meno elevato che pel 
passato. 


LETTINI TTT een 


Luigi Montico gerente responsabile 





pochi giorni di atroci scfferenz®, 
spirava 
Alessandro Moro 
d'anni 76 

Ls vedova Lucrezia Platz, i figli 
Marino e Silvio, le figlie Noemi del 
Puppo-Moro e Letizia Limenn- Muro, 
i generi Giovanni prof. del Puppo 
e Adolfo Limena, le nuore Marghe- 
rita nats Brianzoni e Îda nata Fabris 
ne dànno il doleroso annunzio agli 
amici e parenti. 

Efanerali ebbero iuogo stamane 
alie ore 9. 
Udine, 26 dicembre 1904. 
















in S, Daniele 
l'avy, cav. uff, Alfonso nob, Gieoni 


La famiglia con l’animo straziato 
partecipa. la ferale notizia. 

T.funerali avranno luego in forma 
civile martedì alle oro 7.30 ant, 

Per espresso desiderio dei defunto 
non si accettano fiori, na ceri; 8 
l’accompagnamento avverrà senza 
solennità ufficiali. a 

Si ommettono partecipazioni per- 
sonali. 

8. Danfale, 26 dicembre 190 












Liberiamoci subito dalla bronchite ! 







la a lento de- 
usa. Bisogna gua- 
e con un rimedio sicuro; se 
si può, combatterla sin dali'inizio, appena 
oi sì affecota il dubbio di ess fotti, 
Seuza:uns sollecita ed adeguata cura, il 
male si farà certamente acuto con tutti î 
nuoì pericoli di maggiori evmplicazioni, 
gpanre cronico, cioé nno stato morboso 
diffiolimente rimovibile e di letalo in- 
fiuenga per l'organismo, A_questa insl» 
diosa:malattia, bisogna contrapporre una 
cura di Emalsione Scott che è un rimedio 
potente e di effetto sicuro. La bronchite 
è malattia a lento decorso ; per poto che 
cleta rimasta addosso, l'organismo ne avrà 
risentito ; pur avendo rimosso fl perfodo 
immediato, occorre continuare la eura 
qusishe tempo ancora onde rifaro! 
completamente ; possedere cioè il vigore 
di un orgonismo sano e robusto. 
Come l' Emnlstona Scott possegga tanta 
efficacia è facile spie- 
sd gare. Non si conoscono 
Ficostituenti - più va- 
lidi dell’olio di fegato 
di merluzzo e degli i 
pofosfiti di cslee e di 
soda. L' Emalsione 
Scott è una sapiente 
; comb‘naslone di questi 
7 elementi prsm paris» 
simi. Sopra di essi, la 
Emalslone Scott ha il 
vantaggio del grato 
sapore; della facile di- 
geribilità e del mag- 
glor valore terapeu- 
E: too. i 
N “ La marce difabbri- 
MAROA DI FABBRICA ca qui riprodotta è 
quella deila Emulsione Scott, del rime. 


















le guarisce la bronchite e rinnova 
gli orasninmi, L'autenticità del rimedio 
l'esito della cura. Trovasi In 

tutte le farmaele. 
ann bottiglia stri nale di Fnaleione 
mato «Saggio» può aversi ri 
mettendo cartolina vaglia da L. 1.50 alla 
sucovrsale fn Italia della ansa prodnttrice: 
Scotte Bowat, Ltd., Viale Venezia N. 12 | 








Restò ucciso anche un dimostrante.| 





Alle 14 di sabato 24 corr., dopo |!5ss 



















Ieri alle ore 12 cessava di vivero |M 






2 Imelio fodori 


ila R.. Uniroraltà . A 


NRMATOGRAE 













Perfezionato nel R. 1.0, Ginsoolegico 
pes di Pizanzo i 
Diplomata 13 massaggio cis.suininlià’e lodo 


“Servizio di massaggio © 
e visite a domicilio 
Da conaultazioni dalle oro 13 alle 16 






‘conse 
vedute 
Gram 
‘lano 










di ogni giorno ischi, Valoto iL. 2200 -vi 
Via Giovanni d’ Udine n, 18 Ti io0. Par ‘informazioni. 
UDINE volgersi Gerardo ‘Rippa, ottici 








dine... 


î “ Agente Gene 
OFFICINE VELLISCIG per sn, di Udine re 
UDINE . GIVIDALE = dall’accrediiata ed antica Sì 


8 n d'assicurazione, (af 
Palelo _PGUNR  a Suzzarese 
Impianti porfezionati di. 


che opera nei poi i l 
3 cendio, Grandine a Deficenza di raccolti 
gns acetilene "Mi, i 
e di 
apparecchi elettrici “IM 


ao I epittro ‘Acmar 
RE tici Carlo Get 
9009900002009 
Premiata Offelleria 
GIROLAMO BARBARO 
Via Paolo Canciani = Udine 
Doni specili per S. Lucia - Natale e Capo d'anni 


Grande assortimento 
ser Cioccolatte finissimo Mm . 


di Case nazionali sd estere 


Fondams - Biscotti delle migliori fabbriche - Mardorlato - Tor 
rore di Benevento al Fordam e al Cedro - Vini e Li 


quori sceltissimi. 


Premiata gpestalità della Ditta: PANETTONI 


Si assume qualunque ordinazione per NOZZE - BATTESIM 
BUFFETS ece. 
SI FANNO, A RICHIESTA, SPEDIZIONI DIRETTE 






















































































Ingegneri achini e Schiavi Ò 


PREMIATA FABBRICA BILANCIE 
(ex G. B. Schlavi) 
Gificina meccanica, Via Zanon .| 
UDINE 
Medaglia d'oro all’Espos, di Uttine 1908‘. 
Pess-veeni 6 Torn. 
Pese a ponte per carri 


Beschules da 3, 5, 80 10 qli 
BILANCIE A PENDOLO 


e stadere d’oghi portata! 
Posl o Misure 

















Costruzione e riparazione di macchine 


Bilancioni da Latterie 


















ANTICA DITTA 


Pasquale Tremonti 
UDINE 
Impianti Completi 


au LATTERIE 


Deposito di qualsiasi oggetto per Latterie e Caseifici, come: 


Caglio « tele = coloranti - termometri « baci= 
nelle = secchioni - sonde = raschie “ misure 
per caglio - cremometri = lattodensimetri = 
scrematrici centrifughe - staccì + pannarole 
= fassere - mestoli - lame d’acclalo - e00. eso. 


Si costruiscono 


CALDAIE e FORNELLI 


por la Iabbricazione di qualisasi tipo di lormaggi 



















































DER” ti più economico è eazionale fornello per tatterio è 


Distributore del fuoco 
brevetto Tremon: 
premiato con la massima onorificenza alla Esposizione di Udine e Bi 


































=: 




















Fistie Fontane Maloro 2) = FIRENZE Via della 








x Ta RAZZA 77 dell’ entero, Bi ricevono esciusivamente, per ll nosiro @ 
L.@ inserzioni Vis-San Piolo, 11 — ROMA Vis di loft di GENOVA ate O ie e I NE Vi è 


SOIA Vik Spaderio 14 — BOLOGNA Via Rizzoli 34 —i 


RESTRINGIMERTI: VRETRALI 


Prostratiti Uretriti o catarri della vesolca 












ossi - TOSSI - 


Rancedini - Rallreddori - Pertossi - Costipazioni - Abbassamento dI vote,.66e. 


si i 


PASTIGLIE alla GODEINA del dott. DEGER 


confondersi con le numerose contraffazioni molle volle dannose alla salute, 
Penn ita contiene nn terzo di centigrammo di Codeina : i medici 














81 guariscono radicalmente con i soli CONFETTI 
costafizi. gli unioi che tolgono istantancamente 
il bruolore 6 ia frequenza di orinare, il soll che 
danno alla via genito urinaria il suo atato nor- 
male, senza faro nso dello pericoloso candolette. 


" 7 





indi 
son cette: la dose all’età e carattere fisico del malato, Normalmente s prendono 






















Una scatola di Confetti Contaazi L. s.80, <'i si 
Mati ‘veneréi, scoll recenti e oronio! ris fé nella quantità di 10 a 12 sì gisrno. . à 
nn (goocetia militare); nicéî, eo; 60, si guariscono Nessa Seatol: nde L. 1.150 cad, — Scatola piccola L. 1 cad, è 
8 0 40 giorni con ì rinomati REES la gra; i Le i, —r_ DORCOIA 
Ano Dt confe” Costa ilezion" Con n Siti i Milioni di seatolo vendato la 52 annl di coniamo in fatte fo parti del mono. 
h! Un fiac. Inlesione Costan: , sans 2 1; 7 
COSTANZI O pfftttaz; a gori pin mn] El Pl. 
; ‘ANZI deparativo Inso n = 4 concessionaria delle Pastiglie si ri»; 
ViaiMergelina, Casa propria | quo inito; quarto 1° SURE RI ale Gli ulivo l'agire tn giudiio ennio contenitori, eva garan a 
1 asinnuni  anudiò BSES sulla fascietta o sull’is one . " 
NAPOLI pollo. partito ‘seminali, 6 qualangue spslo di so i in del pubblico, applica n re lo scatole che ne sono privo. ‘JiCP t 
alito sala anche aroniea o, ereditaria gerani sÉ vai "DI Lo fiovembre 4893 le scatole portano esternamente anohe £ v 
como par? mento vegetale. Un fiac. Roud Cestanzi L. S.— Vendita in {nito le buone (RR. U marca depositata. Ai N l 
farmacie ed in cara dell’Inventore 4. Salvati Costaani Mergellina 4, Napoli. n î È a nostra i L 
Tutte lo consultazieni mediche dirigerlo all’ inventore A. Salvati Costanzi, Mor- 7 . x 
gellino 4, Napoli, chè s! otterrà risposta gratia e con assoluta riserva. È ha @ 
In UDIME si cendono presso la farmacia L. V. Beltrami Farmacia alla Loggia, vi 3 È; v 4 fi 
Piassa Vitt. Fmantele .Minisini Francesco cd altre, Jirad CI i U 
Badare che detti medicinali deeono portare esternamente la marca diji fabbrica 5; n 
un sai color o: € fimna a Ho Peposlto generale per l’Italia A. Manzoni ©., € chimici - fermarcisti in Miano, Via 8, Paolo, 11; Roma, Via di:Pietra dl 
in întte le primarie farmacie d'Italia, Oriente e America, x De da 
SCO O an 51 spediscono ovRagne contro assegno e verso rimessa di vaglia postale coll’aggiunta di cont, 25 por l'affrancazione. 
tn Udine presso: Comelli, Commossatti, Fabris, Beltrame,: Douda farmacisti. — Minisini negoziante, a 
na al 
AIRAI ; D'AFFITTARE È 
È Guarigione infaltib Camere Ammobigliato dr 
‘901 





i » dia ‘PRESERVATIVI im i ' Vin Cavallotti N. 6 
PASTIGUE | CEREA | 

n Tao UE 7 , ato . 

pa ci ptecs è Bo Malelio d'orsoobio, gola 6'1AS0 ‘Nesmose: cent trai, 


pi mediante l'ECRISONTYLON ZULIN, rimedio di incon- sa 


7 

i , ogo in'bi Stostata o sicura efficacia, — Vendesi în tutto lo Far: Maosts «Soncorso, Indicazione gratis è 

7 î Spedire.: fran Smacie del Reguo, — Guardarsi dalle contraffazioni ealelista .. anco. — Serivaro al Ds 

RI GERAUDEL 1. 1.00 ai fiac. b. €. ITALA, pesi GRBIT a Pableh, 83 Pot, Bi 
Finlandia . Assoluta segratezza.i |! 

























Specialità della Premiata Farmacia "2 È 8 AngeloCaliodegii Avroend3990,Ve 
Ù% de, Ad 
sono senza rivali per guarire radicalmente 


è rapidazionto tutte le malattie delia gola 
6 del petto comei: 


RAFFREDDORI, BRONCHITI 
CATARRI, IRRITAZIONI 
ASMA, ETISIA, eco, 


Milioni a persone sono state guarite. BO i AE SRE RE 
Esigoro le varo PASTIGLIE GERAUDEL I ANTINEVROTICOiî oo 
In Udine presso: Giacomo Commessatti, Luigi Comelli, Angelo i ° DE:GIO VANTINI 
FASE TARARE Fciniorere Mans, pagina disinteressatamente, concesso dal Prrof. Achille De Giovaenni:di Padova per la cura di sofferenze nervoso nevirasto. 
mia, isteria, ipocondria; viene preparato nel} i i uti 
Premiato Laboratorio Chmeo-larmacentico Dott. F. Zanardo & C. Bologna 
| Prezzo Li 350 la bottiglia, per posta cm. 90 in più. — Opuscolefto istruzione gratis . 


AMARO BAREGGI 
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a base. di.FERRO - CHINA- RABARBARO 
la Préèmiato con medaglie d’oro e diplomi d’onore 


Valenti autorità. mediche lo dichiarano il più efficace‘éd’‘il’imigliore ricostituente tonico 
digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del Rabarbero, oltre d’ attivaré”una 
















buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal 3010 Ferro=China, fù 
USO: prima del pasti. Prenden: lo) gno ri gonce ’ appetito. u 
Si Vendesi in tutte le Farmacie, Brogherle e Liqueristi, © x 










‘ ° * È ca S o 
Dirigere le domande alla Ditta: Ls G. Fratelli BAREGGI- PADOVA. & 
Bepesito per:Udine preeso i farmacisti Giaceso Commeskatti, L. V Beltrame Piazza V.H. e Fabris Angelo. ca W 







= g NUOVO STABILIMENTO MUSICALE 
pa = ” F. SICOLA & ©. .. 
5 olo Francesco:= Mezza dei Duomo-- MiuAmo - Via Torino, 2 
50 a A Titolo dì Réelamel 
callista provetto |=/"& n PRE Tea tgp mn 198 
TI » 38,00 


- ,50 
if 2 908 anvocanioa Le 50 
Sho 



















Giornale politico quotidiano in gran formato È 


ESCE TUTTI I GIORNI IN SEI PAGINE 


Pubblicherà in appendice magnifici romanzi ed./ 

a aumenterà le molte sue rubriche letterarie, econo: 
ai miche, scientifiche, artistiche, igieniche, finanziarie, || 
commerciali, agricole, di varietà, ece., occ, sil 
Gli abbonati del SECOLO riceveranno {Li 
PIU IMPORTANTE PREMIO GRA-| 
TUITO che sia mal stato dito.da sicun Gior. 











| ANNO XL, GAZZETTA DI MILANO, ANNO XL 
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LA ISPIRATA VEGGENTE SONANMBULA 


Anna & Ami co ‘ 7 nio 1h cino a 1} chtavi %, $8°- perl | 
dà consulti di presenza e per corrispondenza ta 


























tea. 
n, Sibdlo io, ebEno A 6 chiavì 18 = per 
‘nina a dohtavi Li 85 * Per Orchonira a IVchiàwi LU 40 
RNETTÀ da Sodio L SO = per banda Le $$ Cpar Or 














gni incredulità preconcet 

































nule in Îtalia, ed all’estero; ..,., 5: Ogni ta ha dovuto cedere all’elequenza meravigliosa MISFRUNONO vero Micol a La 12 razco el rorto 
, | È dei fatti che destano Ila chiaroveggenza singolare di Amna D'Amico sui pare MANORORTE Ct irta covo alia devia 
segreti più reconditi, sui mali e sulle contrarietà che travagliano il fisico n 
pi mora: pi coloro. se l’banno onenliata e ampia fede dei risultati : 
= ILLUSTRATA —— ottenuti. Ella legli schiarimenti e consigli efficaci ad alleviare e togliere 
n È ita ca i dubbi e le avversità. È lo STR 
alati de SECOLO ini ne grossi va Le anime che soffrono, che si veggono tradite negli effetti più cari o L LUSERS, 20URISTEN-PRLA ‘ 
tumi in gran formato di 1600 pagine, con circa | perdute nell’ incertezza dall’avvenire o nelle miserie presenti, ella sa con- DIO CONERO 1 
2000 vignette, rilageti olorantomento alla do fortare, illuminare, richiamare dal dubbio alla speranze, alla fodo ; sa ri- CALLI-INDURIMERNTI | 
ae dn a danilo: lella lorome: | condurre fa paca ove era la discordis, richiamare il passato, il prisente a 2°. falla Palla dla pinta del piudi dalle cala e ot, 



















revole varietà di materie notiamo gli articoli di: 


intuire nei limiti dell'umano e del ragionevole il futuro, essere apporta- vd i se 
tolo ogni istruzione ia marc: $ 
Ì Agricoltura — Astronomia — Geologia — Geografia — Storia — Bio- o Miri farei n 


trice a tuiti, di luce, di verità, di moralità del sentimento, di amore negli i fianco, — Contiene: gomme ammoniaca, galbezo , 


















rafia — Archeologia — Numismatica — Elettricità e relative scoperte animi. Essa sa scrutare gl’ intimi a i i- 20 30 — idem di Cajenna 190 — Acido spiraico Ne tutto 
È fpologia — Botanica Calineralogia, Medicina — Architettura scere della terra, topo i 'sarattoci * "e passioni. inare, lo ene SE 188 also re pere e O pa otidi de 
ca xa pen "A — ro — Fe al È c} = i dai A 
!T Matematica ua Letteratura Navigazione Ferrovie ice (IIIB della superatizione, vincere gl'istinti perversi dell'odio e del male, NZONI è G. chinaici farmasieti, Milano, ria Se: 
prudenza — Artt usuali — Industrie — Commerci — Costumi e Mode | In tanta mutabilità di cose e di opinioni, la fole nella sonnambula è vis di Pietra. DI 


f— (ueina — Economia domestica. — Scienze Sociali — Ultime inven-: 
zioni — Lavori femmintli — La casa, ecc, sce. 

Gli abbonati riceveranno inoltre tutti i numeri che FeTTANDO pubblicati dal 1° gennaio 
Îif s1 31 dicembre 1905, del SEOOLO ILLUSTRATO della Domenica. 


i n t + Franco di porto nel Regno L. 24 
| L'ABBONAMENTO De I 1905 costa: Estero. . . ..... .Fr. 40— 
i Un numero separato, nel Regno, Cent. è — Estero Cent. 10. n 
| NB. Gi abbonati nel Regno aggiungeranno al prezzo d'abbonertento Y. 1 — e quelli dell'estero Fr. D 
‘per spesa di porto dei doni. Coni 
Il più sicuro e sollecito modo di abbonarsi è di itiviare C&htolina- Vaglia 
direttamente alla Società Editrice Sonzogno, MILANO, Via Pasquirolo, 14 
li — con indirizzo ben chiaro e preciso ,} CATALOGO gratis a richiesta, 


rimasta sempre immutata; onde è superfito ricordare i servigi che èlla 

ha reso e rende all'umanità. Tutti possono consultaria di presenza o per 

corrispondenza, e basta scrivere le domande e il nome o lo iniziali dello 

ji persone interessate, alle quali essa darà i propri responsi. 3 Ecrisontylon Zulin,®: i 
e eee GALLI AI PIEDI. A bano di Ae. Salispi eta so 


Per ogni consulto di corrispondenza devesi inviare lire 5, se all estero a n ta 

lire 6, in lettera raccomandata o cartolina vaglia al Prof. PIETRO D'AMICO PilloletiCelso conreoseerrricseaza, 

via Roma, N. 2, piono 2, Bologna, e coloro che consultaro” riceveranno d ari i sat. i 

iminediatamente il responso della Sonnambula: sempre confortante da tutti È: È TE ndal 1 | 
è 



















pg ZANE I RINISIVTET SE 
RACCOMANDA 4 









































gli ioiarimeni e consigli pacassari }, comando ae tutto neila massima se- È «+ digesiii; È Lo 4 ct fre DE tI 

grelezza.;:sicché ogni persona: potrà «lealm rsene eisperare di otto- sentori NATA FaBmmmEtS È 

nere un ‘felice risultato. o È VALCAMONICA" INTROZEIT » 
i Cl IT I E. 
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